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Dopo l'estradizione 

Mario Tuti sarà 
trasferito da 
Marsiglia al 

carcere di Arezzo 
Lo attende il magistrato per interrogarlo sull'orga­
nizzazione neofascista capeggiata dal terrorista nero 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 31) 

Al carcere giudiziario di San Benedetto, ad Arezzo, è atteso 
da un giorno all'altro l'arrivo di Mario Tuti, Il pluriomlclda di 
Empoli detenuto nelle carceri francesi in attesa che vengano 
espletate le complesse procedure per l'estradizione in Italia. 
Secondo le ultime indiscrezioni trapelate negli ambienti della 
magistratura aretina, dovrebbero essere presto superati sia 

le difficoltà Incontrate nella 
procedura di estradizione, sia 
11 conflitto di competenza dell-
neatosl tra gli inquirenti fio-
sentlnl ed aretini. In ogni ca­
so — ci ha confermato 11 sosti­
tuto procuratore di Arezzo, 
Marsili che per primo spiccò 
nel gennaio scorso l'ordine di 
cattura contro il capo del 
« Fronte nazionale rivoluzio­
narlo» — 11 terrorista empo-
lese dovrà essere condotto ad 
Arezzo per essere sottoposto 
ad una serie di Interrogatori, 
nella speranza che vengano 
alla luce altri elementi sul re­
troscena e le complicità, della 
cellula eversiva toscana. 

La magistratura aretina, t ra 
l'altro, ha già terminato la 
stesura degli atti Istruttori ed 
è pronta ad Inviare a giudi­
zio — In corte d'appello ne) 
caso si configuri l'accusa di 
strage — 1 fascisti catturati 
mentre si apprestavano a far 
saltare 11 palazzo della Carne-
ra di commercio. La perma­
nenza del Tuti ad Arezzo non 
dovrebbe comunque prolun-

Sarsl oltre qualche giorno, 
ato che il carcere di San Be­

nedetto, dove In questi giorni 
si stanno studiando tutti gli 
accorgimenti possibili per evi­
tare colpi di mano, non ga­
rantisce un margine di sicu­
rezza adeguato alla pericolo­
sità del terrorista e del suol 
complici ancora in libertà. 

Mario Tuli 

Avviso di reato per falso ed omissioni A metà settembre 

A Greve 
Sotto accusa a Napoli il capitano la 6* mostra 
della «Delphy» la nave del colera J ^ L 
Scortato dalla polizia negli uffici della Procura - A bordo del piroscafo medici e ispettori sanitari -1 tu­
risti giunti nella città partenopea stanno bene e sono in visita ai monumenti - L'arrivo a Civitavecchia 

La Delphi attraccata nel porto di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, iid 

La motonave greca « Delphy » e attraccata questa mattln a alle 9 al molo 5 della siazione marittima, battendo bandiera 
gialla: questo terribile distintivo che vuol dire malattia infettiva a bordo è adesso obbligatorio, anche senza ammalati, per 
tutte le navi provenienti da zone come II Nord Africa dove il colera è endemico. Il comandante, Panatyotis Makropulos è sta­
to subito accompagnato dal dirigente PS scalo marittimo dr. Davide Baccaro. alla procura della repubblica, dove il «reco, 
assistilo dall'avvocato Pasquale Lauro, s'è visto notificare gli avvisi di reato per falso ed omissioni, ed e stato subito in­
terrogato come indiziato di reato dal dr. Italo Ormarmi. Si t rut ta dello stesso Sostituto procuratore cui furono consegnati, il 

20 agosto scorso, il rapporto 

Presentate alla direzione una serie di richieste 

~~MANIFESTANO700 DETENUTI 
NEL CARCERE DI P0GGI0REALE 

Nessuna violenza - Al termine della protesta tutti sono entrati ordinatamente nelle celle - Folla di pa­
renti intorno alla «casa di custodia» • Mandato di cattura per 90 di Rebibbia - Responsabili della rivolta 

Sono fuggiti due ergastolani 
detenuti nell'isola di Pianosa 

LIVORNO, 30 
Due ergastolani della casa 

eli pena dell'Isola di Pianosa 
al centro dell'arcipelago tosca­
no, sono scomparsi da ieri se­
ra alle 16. Al momento In cui 
è stato fatto l'appello ci si è 
accorti della fuga: perchó è 
quasi certo ormai che di eva­
sione si trattò. Gli scompar­
si sono Virgilio Floris. 27 an­
ni e Bachlslo Manca, 35 anni, 
entrambi di origine sarda. 

Tutti e due hanno commes­
so un omicidio nel corso di 
una rapina. 11 più conosciuto 
del due è Virgilio Floris. Il 
quale ha fatto parte della 
banda Masetti II Floris nel 
corso di una rapina a Pon-
telagoscuro. in provincia di 
Ferrara, uccise con un colpo 
alla tempia un appuntato dei 
carabinieri che era in servizio 
di Ironte alla banca. DI Ba­
chlslo Manca si conosce ben 

poco: avrebbe partecipato ad 
una rapina ad una banca 

Entrambi i reclusi sull'isola 
erano addetti alle stalle. In­
fatti dal momento che a Pia 
nosa la fuga viene considera­
ta Impresa quasi disperata ed 
essendo il posto disabitato « 
lontano dalla rotta di qual­
siasi nave, 1 condannati ven­
gono lasciati liberi (anche su 
sotto sorveglianza) di girare 
e di svolgere casi del lavori. 

CONTRO Le malformazioni pubblicitarie 
CONTRO II crescente caro vita 
CONTRO II vecchio sistema di distribuzione 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
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Telef. 
(055) 

8 4 1 7 8 2 7 

Per la tutela ed il controllo 
dei prezzi nel settore del 
mobile e dell'arredamento 
aderenti: 

lle.dealform, p.A. arredamenti 
Mostra: BARBERINO DI MUGELLO (FI) - Telefono 841.135 

Viale Gramsci, 70 

Invitiamo a prendere visione della merce da noi 
esposta e dei relativi prezzi, chiedendo tutte le 
informazioni necessarie, prima di affrontare un 
eventuale acquisto 

NAPOLI. 30 
Scttecentosessanta reclusi 

hanno dato vita questo pome-
rigelo a una manifestazione 
di protesta nel carcere di 
Pogglorealc. rifiutandosi, al 
termine dell'ora d'aria, di 
rientrare nelle celle. Si sono 
Invece Inerpicati sui tetti 
del padiglioni « Genova ». 
« Avellino » e « Livorno » ri­
chiamando immediatamente 
l'attenzione del passanti che 
in gran numero si sono radu­
nati intorno allo stabilimen­
to di pena. 

La folla e diventala ancora 
più numerosa quando, spar­
sasi la voce della rivolta, so­
no arrivati anche 1 parenti 
dei carcerati 

Non s'6 registrato alcun in­
cidente. Mentre intorno al 
carcere s! stendeva un robu­
sto cordone di guardie di PS 
e d: carabinieri, 1 manllc-
stanti, che non hanno dato 
vita ad alcun gesto vandali­
co, hanno nominato tre de­
legazioni, una per ciascuno 
del bracci, con la richiesta di 
parlare al direttore, dr Gioia. 
Gli autori della protesta so­
no tutti in attesa di giudi­
zio per 1 più vari reati. Le 
tre delegazioni sono state ri­
cevute dal direttore al quale 
hanno esposto le proprie ri­
chieste che vanno, sostan­
zialmente, in direzione della 
richiesta di applicazione del­
le norme della riforma del re­
golamento carcerarlo. In par­
ticolare hanno chiesto che 
1 col'oqui con I carenti sia­
no nifi lunghi, che eventuali 
trasferimenti avvengano in 
carceri non lontane da Na­
poli, che sia consentilo l'u<.o 
del telefono e. Infine, che 
sia sostenuta una iniziativa 
tendente a ottenere una 
amnistia. 

Sul posto s'è recato anche 
il giudice di sorveglianza, 
dr Caso al quale 11 direttore 
de! carcere ria consegnato il 
promemoria che gli era sta­
to allldato dalle delegazioni 
del reclusi. Successivamente 
i settecento detenuti hanno 
abbandonato 1 tetti rientran­
do tranquillamente nelle 
celle. 

Oltre 90 detenuti che par­
teciparono alla rivolta scop­
piata nei carcere romano di 
Reblbbla sono stati ritenuti 
responsabili del disordini e 
nei loro confronti 1 magi­
strati Inquirenti hanno emes­
so 11 mandato di cattura. 

I magistrati inquirenti, 1 
sostituti procuratori Cardo-
ne, Sica e Vitalone dopo a-
ver completato nella gior­
nata di ieri gli interrogatori 
del presunti responsabili del 
disordini hanno dichiarato 
che il processo dovrebbe ce 
lebrarsl con il rito direttis­
simo nel prossimi giorni. 

Negli ambienti di palazzo di 
giustizia si è appreso che un' 
altra Inchiesta affidata al so­
stituto procuratore genera­
le dott Guido Casco verrebbe 
aperta nei confronti delle 
forze di polizia. L'inchiesta 
sarebbe stala sollecitata dal 
ministero di Grazia e Gir. 
stizia per stabilire I motivi 

! per cui la forza pubblica non 
I Intervenne per stroncare la 
i rivolta sul nascere. 

della capitaneria e quello 
della polizia marittima ulte 
mancate denunce di sbarco 
delle due canadesi una delle 
quali venne trovata •» porta­
trice sana» di \ ibrionc cole­
rico. Le due crocieriste — la 
anziana Ilarrict Wmifricci Sy-
kes di 82 anni e sua figlia 
Adua Margaret Cìillcspy — 
erano state sbarcate dalla 
nave il giorno 14 agosto e 
portate con una ambulanza 
all'ospedale- internazionale di 
Napoli con una diagnosi de! 
medico di bordo di vi insuffi­
cienza renale acuta * per la 
anziana. 

Il tutto era stato tenuto na­
scosto alla capitaneria, cui 
venne dichiarato clic non 
c'erano ammalali a bordo, e 
che erano sbarcate solo altre 
due persone, un americano ed 
una inglese. 

Il giorno dopo, come è no­
to, la Delphii (che proveniva 
da Casablanca. Tangeri. Tu­
nisi e Palermo) sbarcò a Ci­
vitavecchia la signora ingle­
se Jane Blackc che fu rico­
verata allo « Spallanzani » di 
Roma perche affetta da co­
lera. Sapula la notizia l'ospe­
dale internazionale di Napoli 
segnalò la preson/a delle due 
crocieriste, che furono imme­
diatamente ricoverate allo 
ospedale per malattie infetti­
ve « Cotugno v La figlili « por­
tatrice sana >• risulta adesso 
indenne, ma sta assistendo la 
madre che non s'è ancora ri­
presa dalla crisi renale, l.a 
signora Blackc ha lasciato. | 
anch'essa perfettamente gua­
rita, lo « Spallanzani » di 
Ruma. 

I crocieristi della Dclpliu 
furono successa amento bloc­
cati sulla nave a Palma di 
Maiorca e sotloposti ad ac­
curati controlli allo sbarco a 
Malaga, porto di partenza 
della crociera mediterranea: 
successivamente furono anche 
controllati al ritorno nei pae­
si di origine. Canada. Inghil­
terra e I sa . I due giovani 
sbarcati a Napoli non sono 
stati più rintracciati (si chia­
mano Marylm King e Cari 
lavinotene, ma passati 11) 
giorni senza clic si siano am­
malati, sono considerati or­
mai fuori pericolo, e non pe­
ricolosi per gli altri. 

La Uelphu nel frattempo è 
ripartila da Malaga con altri 
(ili! crocieristi: ieri, appena e 
entrata nel porlo di Palermo 
vi è salito a bordo l'ispettore 
del Ministero della sanità tir. 
Bontempo. clic scenderà do­
mani a Civitavecchia, incari­
cato cii controllare ili perso­
na lo stato di salute dei pas­
seggeri e l'eventuale manife­
starsi di sintomi sospetti. Mi­
sura necessaria questa dopo 
che il medico di bordo e il ca­
pitano avevano nascosto la 
presenza di ammalali; a Na-

Partita per la Libia 

urta delegazione 
del Parlamento 

italiano 
E' partita per la Libia una 

delegazione del Parlamento 
italiano invitata dal governo 
di quel paese per partecipare 
alle manifestazioni celebrati­
ve dell'anniversario della ri­
voluzione che depose la mo­
narchia. 

La delegazione e Iormata 
dagli on D'Alema e Bottarelli 
per il PCI. Ermincro e Sanza 
per !•» DC e Manca e Zagan 
per il PSI. 

poli sulla nave sono salili 
l'ufficiale di capitaneria Fer­
rara e il capo della sanità 
marittima dr. Sepe, quindi la 
polizia per le formalità di 
frontiera e per invitare il ca­
pitano in Procura. I 612 cro­
cieristi stanno bene e sono 
in gita a Capri, Pompei, A-
malfi e Napoli l.a nave ri­
parte stasera alle 21 per Ci­
vitavecchia. 

Eleonora Puntillo 

classico 
FIRENZE. :;» 

La sesta mostra mercato 
del vino Chianti classico su 
ra inaugurata n i settem'oie 
prossimo a Greve in Cimar 
ti Dopo la cerimonia uffi­
ciale, che si terrà nella se­
de del comune alla presti--
za delle autorità, saranno 
aperti gli stands nel quali, 
lino a domenica 14, potranno 
essere degustati e acoulstati 
i vini più prestigiosi d'Italia 

Un programma Intenso 
renderà le giornate grevigia 
ne particolarmente intere-
santi per gli ospiti provenien 
ti da tutta l'Italia Già 'a 
sera dell'inaugurazione, ol 
tre alla degustazione del vi 
ni Chianti classico, avrà luo­
go una esibizione di maitr"s 
d'hotel dell'Amlr. che. In 
una prova di bravura, pre­
pareranno piatti «alla lam­
pada». Inoltre vi sarà rinati 
gurazione del centro degli 
affari, delle mostre fotogra­
fiche, del villaggio gastrono­
mico, della mostra mercato 
delle etichette. 

Il 12 settembre Greve de 
dicherà la giornata agli stra­
nieri ospiti del Chianti, agli 
operatori economici, al gior­
nalisti, ai produttori ed agi! 
espositori. In comune, avrà 
luogo un convegno sul tema: 
«Crisi della viticoltura • cau­
se, prospettive e provvedi­
menti auspicabili ». 

Completeranno 11 program­
ma manifestazioni sportive 
e folklorlstichc. mentre, sa­
bato 13 e domenica 14, firn 
zionerà per 1 collezioni.*!!, 
un servizio postale distacca­
to con speciale annullo fila­
telico. Infine, su tutte le 
bottiglie in vendita, a raran 
tirnc 11 contenuto ed a ri­
cordare che si trat ta delle 
partite di vino appositamen­
te preparate per la mostra 
-i. Greve, figurerà un colici-
tv tricolore con sigillo di ce­
ralacca, sul quale sarà im 
presso il simbolo delle ma 
nlfestazionl di propagandi, 
vinicola che. In pochi anni, 
ha raggiunto dimensioni e 
fama internazionali. 

COMUNICATO 

Associazione Regionale Lombarda 
delle Imprese di Viaggio e Turismo 

L'Associazione Regionale Lombarda imprese viaggi e 
turismo, a seguito degli atti di violenza compiuti contro 
oersone e cose dell'agenzia associata di viaggi, deplora 
la Incomposta campagna dilfamatorla condotta negli 
ultimi giorni da certa stampa di informazione contro le 
Imprese organizzatrici di viaggi. 

Sente inoltre 11 dovere di precisare che l'episodio og 
getto della campagna scandalistica riguarda 11 compor­
tamento «overbooking» di alcuni albergatori tunisini: 
che da parte del «tour operator » italiano è stato coni 
piuto ogni slorzo per risolvere 11 problema venutosi a 
creare; che I clienti sono stati alloggiati in altro albergo 
pure di prima categoria ed hanno completato in Tunisia 
il soggiorno previsto dal programma. 

Va infine ricordato che 1 clienti sono stati rimborsati 
interamente del prezzo pagato (salvo 11 costo del tra 
sporto acreo). 

• Ci attende un nuovo 
« autunno caldo »? 

• Un doppio filo lega la 
centrale nera di Tuti al MSI 

O Cinquantamila miliardi 
regalati agli evasori 

ZI Cosa c'è dietro la 
« lisciomania »? 

Zi Intervista col celebre 
pittore Man Ray 

Zi Vendevano la vita dei 
bambini per pochi centesimi 

Z} Il « Diario spregiudicato del 
dopoguerra » di Davide Lajolo 

Lettere 
alV Unitsc 

Troppa gente 
non ha potuto 
andare in vacanza 
Cara Uniitt. 

si è sentiti inolio sulle '<• 
rie, sono siate strombazzate 
atre astronomiche per auto-
convincere gli italiani che tut­
ti siamo andati a divertir­
ci. Sotto sotto, si criticano 
i lavoratori per il fatto che 
essendo in cassa integrazio­
ne e prossimi ad essere li­
cenziati, non dovevano anda­
re in «vacanza». Pero la real­
tà è ben diversa- nessuno ha 
parlato dei milioni di pen­
sionati al mimmo rimasti in 
casa; dei quattro milioni di 
contadini che le vacanze non 
le conoscono da quando so­
no nati; dei milioni di meri­
dionali tornati nella loro vec­
chia casa del Sud; e infine 
dei pendolari rimasti in pro­
vincia a casa loro per rimet­
tere a nuovo l'abitazione. Le 
ferie, quelle vere e di molte 
settimane, se le sono godu­
te « lor signori », gli specu­
latori di tutte le risme, t fun­
zionari corporativi che l'an­
no all'assalto dello Stato. Tra 
l'altro, molta di questa gen­
te è andata all'estero per non 
spendere in Italia e per non 
far conoscere quanto sono co­
state le loro vacanze. Insom­
ma, some al solito le critiche 
vengono fatte a senso vnico 
perchè i potenti non debbono 
essere disturbati. Non si ver­
gognano costoro di fare cer­
ti discorsi proprio contro chi 
produce la ricchezza del no­
stro Parse' 

TURI GHERDU 
(Milano) 

Sì, il pesce è buono 
e nutriente ma 
conta anche caro 
Caro direttore, 

sull'Vnlxà si à scritto che 
gli italiani non hanno ancora 
imparato a mangiare pesce. 
In questi giorni, poi, su al' 
cimi giornali sì legge una 
grossa pubblicità per invitare 
i consumatori ad acquistare 
il pesce. Sorvoliamo sul mer­
luzzo e sulle sogliole a 5 000-
6 000 lire al chilo e parlia­
mo del pesce azzurro che è 
buono, nutritivo ed economa 
co. A me il pesce piace in 
tutti t modi, sono convìnta 
anch'io che sia nutritivo ma 
non economico. A me basta 
una fettina di manzo da un 
etto che costa 400 lire. Wel 
pesce, tra lisca, testa e in­
teriora si perde il 50 per cen­
to; perciò per una persona 
ci vogliono almeno 4 etti di 
alici che, a 1500 lire al chilo, 
tanno 600 lire. Io, pensiona­
ta dell'INPS non posso per-
mettermi di mangiare alici, 
hai capito1* Se i pescatori no-
no costretti a ributtare in ma­
re il pesce che pescano per­
chè non gitelo pagano il do* 
vitto, a chi vanno le I 500 li­
re al chilo che noi disgra­
ziati dovremmo pagare? 

M. S. 
(Roma) 

I personaggi delle 
storie popolari 
italiane e slave 
Cara Unità, 

ti scrivo per aiutarmi! So­
no un jugoslavo che insegna 
all'Università di Parigi le cul­
ture dei popoli jugoslavi. Se 
si voqlìono studiare in manie­
ra scria le culture dei popo­
li jugoslavi, si devono anche 
studiare t rapporti dì questi 
popoli, sul terreno culturale, 
con t popoli vicini. L'Italia 
con i suoi popoli aveva an­
che in passato molti contatti 
con le culture dei popoli ju­
goslavi. 

Adesso stavo rientrando a 
Parigi dopo un lungo soggior­
no in Jugoslavia. Uno dei miei 
obiettivi era intormazion" sul­
la letteratura umorìstica ora­
le dei popoli jugoslavi ed an­
cora più le storie legate al 
personaggio di Hodza (che è 
anche conosciuto in Italia, 
specialmente in Sicilia. Cala­
bria e Toscane, come Gutcca. 
Guitta, Hioha). Questo tipo 
humoristtco verrebbe dalla let­
teratura popolare araba in /• 
talìa e dalla letteratura turca 
in Jugoslavia. E' un tipo si­
mile a Bertoldo (Bertoldo, 
Bertoldino et Cacasenno). 

In Jugoslavia ho trovato 
molto materiale interessantis­
simo su questi racconti (no­
velline, storie humorìstiche). 
In Italia volevo informarmi 
nelle maggiori biblioteche ita­
liane. Mi sono fermato a Bo­
logna. Ma le biblioteche non 
ho potuto trovarle aperte. Al­
lora voglio scrivere a le, cara 
Unità, :/ mio proposito. 

In un libro tedesco, pubbli­
cato a Weimar in 1911 un cer­
to Albert von Wesselski, fol-
klortsta ed orientalista tede­
sco ha raccolto 555 storie le­
gate al personaggio di Gutffa 
(o Hodja che deve essere una 
metatesi di Guiha), Mentre 
le storie raccolte erano anche 
delle storie conosciute in I-
talìa, ed anche molte storte 
croate e serbe. 

lo vorrei chieda e agli ami­
ci di Unità che sappiano qua­
li pubblicazioni importanti 
sono state pubblicate in Ita­
lia dove si tratta delle storie 
legate a questo personaggio9 

Se esìstono delle storie lega­
te allo stesso personaggio nel­
le altre lingue vernacole d'I­
talia9 In Juaoslavia questo 
personaqgio si chiama anche 
Xasradri-Hodza o soltanto 
Hodza fsi pronuncia Hooaia'). 
Sella ti adizione popolare dei 
popoli inaoslavi le storte le-
ante a questo personagqio 
hanno un grande valore dal 
punto di i tsta di satira so­
ciale e di contestazione del 
l ordine stabilito 

yel mese di ottobre, a Pa­
rigi si tiene un colloquio in-
1emozionali' doi e si discute 
sulla diffusione di queste sto­
rie nel Mediterraneo. Avrei 
molto piacere che attraverso 
.'Vmia iniziassero dei contat­
ti per arrivare a conosca e 
quanto sì sa oavt pubitivamen-
te su queste stolte nella cui-

t\ra popolale italiana lo lo­
glio proporre a questo collo-
quio parigino di ottobre eh* 
si tenga una riunione d'infor­
mazione sulla dif fu sione di 
queste storie ne! mondo tra 
qualche mese Gli specialisti 
italiani dovrebbero partecipa­
re a questa riunione. 

Mi pare anche, che adesso 
che t contatti tra italiani 0 
iugoslavi sono molto più ire-
quenti Z'Uni'a e 1 giornali ju­
goslavi dovrebbero scrivere 
un pochino di più sui legami 
culturali che sono esistiti in 
passato tra Italia e Jugosla­
via. Ci sono molti aspetti — 
da un punto di vista della 
fraternità dei popoli — eh» 
si possono trattare. Per esem­
pio, a Belgrado esiste un 
giornale, il Xin, che pubbli­
ca qualche volta degli articoli 
su questo tema. Sarebbe for­
se interessante ottenere una 
collaborazione su questo pia­
no. Cos) molti iugoslavi po­
trebbero avere un « dossier 
culturale » quando venissero 
in Italia. 1 turisti italiani a-
mici di Unità potranno aver» 
un » dossier culturale » sui le­
gami culturali esistiti in pas­
sato tra Jugoslavia e Italia. 

prof. DEJAN BOGDANOVIC 
(2 Rue de Lille - 75007 Parigi) 

Tace il ministro 
per gli ufficiali 
« licenziati » 
Egregio direttore dell Unita, 

sono una cittadina, madre 
di famiglia che, rivolgendosi 
al suo autorevole giornale, 
spera di poter ottenere dal 
governo e dagli organi com­
petenti giustizia per 1 tanti 
ufficiali di complemento del­
le tre armi, 1 quali, dopo 
aver servito onestamente a 
con molti sacrifici lo Stato 
per circa 6 anni, verranno 
congedati il 31 dicembre pros­
simo per mancanza di fondi 
in bilancio. 

Verso la metà di febbraio 
t senatori Specchio, Mari 0 
Gadaleta, che sono rappre­
sentanti del vostro partito, 
presentarono una interroga­
zione al Senato per conosce­
re quali provvedimenti il go­
verno avrebbe preso a favore 
di detti ufficiali per non met­
terli in condizioni disastrose, 
come la può benissimo im­
maginare, sia per essi che per 
le loro famiglie, essendo la 
maggior parte sposati con fi­
gli. 

Desidererei sapere l'esito dt 
detta interrogazione (speria­
mo m bene), in modo da tran­
quillizzare sia la sottoscritta, 
perche ho a cuore la sorte 
dt un mio parente, sia tan­
te famiglie che stanno attra­
versando momenti di scontor­
to e dt delusione. Sei caso 
in cui non sia stata presa 
ancora nessuna decisione a fa­
vore dt detti ufficiali, prego 
tutti t parlamentari comuni­
sti di voler intervenire pres­
so ti governo per sistemare 
nel miglior modo possibile 
la sorte di tante famiglie. La 
ringrazio del suo sicuro m-
teressamento. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma» 

Alla interrogazione citata 
dalia lettrice, il ministro del­
la Difesa — a distanza di cir­
ca sei mesi — non si e an­
cora degnato di dare una ri­
sposta. Possiamo comunque 
assicurare eh intercisati che 
i parlamentari del PCI, alla 
prossima riapertura delle Ca­
mere, interverranno di nuo­
vo non solo per avere una 
risposta alla loro int evoca­
zione, ma p<«r una volutone 
positiva della questione. 

A un pranzo 
tutti insieme 
nella steppa 
Cara Unita, 

come non rilevarlo, se In 
differenza c'è ed e grande9 

Faccio le vacanze come qua­
si ogni anno nell'URSS, nel 
Kasakistan (mìa moglie è so­
vietica, l'ho conosciuta in un 
campo di concentramento). I 
cosacchi mt invitano, tutti gli 
anni, a un pranzo nella step­
pa per mangiare il « Bismar-
mak », il loro piatto tradi­
zionale — montone lesso, pa­
sta, pomodori, cetrioli, pesce 
salato — il tutto annaffiato 
con vodka in abbondanza. 8i 
mangia seduti su tappeti, con 
le gambe incrociate, poi alla 
fine si canta in coro i vecchi 
canti contadini. Ma la cosa 
che più colpisce di questi pic­
nic è che si trovano tutti 
insieme, renza differenze, il 
direttore del « sovkos », iì 
commissario, l'operato agrico­
lo, il procuratore di giustizia, 
ti contadino, l'ingegnere e lo 
studente. Vna grande diffe­
renza tra il «nostro» vivere 
sofisticato e il « loro » vive­
re al naturale. E principal­
mente, questa la grande dif­
ferenza' un mondo diviso per 
classi il "nostro», un mon­
do di Giustizia e di egua­
glianza il <f loro » Ecco per­
chè, nonostante r miei 55 an­
ni, vengo da queste parti per 
vedere come sarà — enn le 
dovute differenze — il mon­
do di liberta e di pania per 
il quale noi comunisti italiani 
lavoriamo 

GIUSEPPE SARTORI 
iTimir,iasevska • URSS) 

Ricordano le vit­
time del «Batta­
glione della morte % 
Caia Unita, 

il JP agosto V*44 a S. Te-
icnzo Monti, 27» persone; 
donne, vecchi e bambini, ten­
nero barbaramente trucidate 
dalle SS del Iti- « Battaglio­
ne della morte» al comando 
del maqgiorc Walter Rcder, 
lo stesso responsabile della 
straac di Marzabotto che og-
ai sconta l'ergastolo ne! car­
cere di Gaeta. Sci 31' anni­
versario dell'eccidio, vorrem­
mo ricordare il sacrì)iao dei 
nostii martiri. 

LETTERA I-1RMATA 
(!>. Tcienzo - Massa Cariar») 


